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COMUNICATO STAMPA 
 

 
CONFAGRICOLTURA: UN SECOLO DI AGRICOLTURA E DI STORIA ITALIANA 

 
La più antica Organizzazione agricola celebra il centenario alla presenza del Capo 
dello stato. Il presidente Giansanti: “Impresa, lavoro, ricerca e crescita i principi che 
da sempre ci guidano verso il futuro” 
 
“Tutela dell’impresa. Ovvero efficienza e competitività, orientamento verso la crescita e le 
innovazioni tecnologiche, stretto collegamento con le altre parti della filiera agroalimentare, 
per cogliere le aspettative dei consumatori in Italia e a livello internazionale. Ma anche 
protezione delle risorse naturali, responsabilità sociale, tutela dei lavoratori, benessere 
della collettività, per contribuire al progresso civile ed economico della comunità nazionale. 
Questi i principi essenziali che hanno sempre ispirato l’azione sindacale di Confagricoltura 
da quel lontano 1920, in cui nacque a Roma la prima organizzazione degli agricoltori 
italiani a carattere generale, con una presenza diffusa su tutto il territorio nazionale e con 
funzione di sindacato datoriale”. Così il presidente di Confagricoltura Massimiliano 
Giansanti ha aperto a Roma, a Palazzo Colonna, le celebrazioni del Centenario alla 
presenza del Capo dello Stato Sergio Mattarella, del presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte, dei ministri Teresa Bellanova e Stefano Patuanelli e della sindaca di Roma Virginia 
Raggi. 
Dopo aver ringraziato chi lo ha preceduto alla guida dell’Organizzazione e tutti coloro che 
hanno dato il proprio contributo alla sua crescita, Giansanti ha ripercorso alcuni momenti 
salienti della storia e dello sviluppo del settore agricolo.  
“Dopo i conflitti mondiali - ha ricordato Giansanti - le difficoltà furono superate grazie 
all’impegno rivolto all’aumento della produzione, per rispondere alla domanda dei 
consumatori. Con lo stesso impegno abbiamo risposto negli ultimi mesi alla sfida posta 
all’intera filiera agroalimentare, a causa dell’emergenza sanitaria: continuare a produrre, 
per rifornire i mercati e assicurare cibo agli italiani”.  
Anche durante il lockdown il nostro Paese ha dato prova, ancora una volta, delle sue 
energie morali e civili, ha detto di recente il Presidente della Repubblica. E i fatti hanno 
dimostrato che l’Italia può fare affidamento su un solido sistema agroalimentare, di cui gli 
associati a Confagricoltura costituiscono una componente essenziale. Con le loro aziende 
collaborano oltre 520.000 lavoratori, che sviluppano più di 41.000.000 di giornate lavoro. 
“Adesso è necessario dare supporto a queste imprese - ha ribadito Giansanti - per 
metterle nella condizione di continuare ad aumentare competitività e produzione. La quota 
di esportazioni di prodotti agroalimentari, che era di 44 miliardi di euro, è arrivata a 
superare per la prima volta la soglia del 10% dell’export totale in valore. Crescere è un 
impegno difficile. Per questo dobbiamo utilizzare al meglio le risorse importanti messe a 
disposizione dal governo italiano e dall’Unione europea”.  



L’ambizione di Confagricoltura va ben oltre il recupero della situazione esistente prima 
della pandemia. Dobbiamo cogliere l’occasione per far crescere la produttività che ristagna 
da oltre un decennio, per rilanciare gli investimenti pubblici, per dare ai cittadini e alle 
imprese infrastrutture moderne, diffondere la digitalizzazione, a partire dalla pubblica 
Amministrazione, rispondere alle sfide urgenti poste dal cambiamento climatico.  
Confagricoltura farà la propria parte, seguendo quelli che sono i principi guida 
dell’Organizzazione e dei suoi associati, da cento anni a questa parte.   
“E’ indispensabile, però – ha proseguito il Presidente - ridare piena dignità alla ricerca 
scientifica e riconoscere il valore della competenza e della professionalità. Coltivare le 
intelligenze dei molti nostri giovani eccellenti, e puntare su di loro, è una scelta essenziale 
per affrontare il futuro e le sfide che ci attendono. La scuola e la formazione continua sono 
fattori di sviluppo, perché il capitale umano è la prima ricchezza delle nazioni più 
avanzate”. 
I tre giovani imprenditori che hanno raccontato la loro storia hanno dato il senso della 
diversità e della fecondità del “capitale umano” in termini di spirito d’impresa, apertura 
all’innovazione e sensibilità sociale. E hanno dimostrato che, investendo sui giovani, il 
nostro Paese si assicura un futuro.  
Sono Luca Travaglini - Planet Farms, con l’agricoltura verticale in Lombardia, esempio di 
innovazione e sostenibilità; Ariane Lotti – Tenuta San Carlo, che da New York è tornata alle 
radici familiari in Toscana per dare vita ad un’azienda biologica all’avanguardia; Francesco 
Cambria - Cottanera, che ha lasciato la toga per dedicarsi alla vitivinicoltura sull’Etna, 
raccogliendo il testimone del padre che, con coraggio, decise di piantare vigne sul vulcano 
quando ancora pochi ci credevano. 
“Siamo consapevoli - ha concluso il Presidente di Confagricoltura - che la valenza del 
nostro lavoro vada al di là del profitto, che pure è fondamentale per garantire la continuità 
produttiva e l’occupazione. Da un secolo l’impegno costante dei nostri agricoltori è stato 
quello di rafforzare le imprese e contribuire al continuo miglioramento del sistema 
economico e della coesione sociale. Come agricoltori sappiamo bene che raccoglieremo 
domani ciò che abbiamo seminato oggi. Continueremo, perciò, a lavorare con il massimo 
impegno nelle nostre imprese, nel nostro sindacato e nella società. Forti di una fiducia 
incrollabile sul futuro del nostro Paese”. 
 
 
SCHEDA IMPRENDITORI AGRICOLI 
 
Luca Travaglini – Planet Farms 
Milanese, laurea in economia alla Bocconi. 
A 35 anni decide di cambiare vita in seguito a una brutta esperienza di salute. 
Dopo 4 anni di intensa ricerca, nel 2018 fa nascere Planet Farms, che è innovazione, 
tradizione ed eccellenza, con un sistema di coltivazione indoor che permette di controllare 
tutti i parametri fondamentali per la crescita degli ortaggi, a partire da acqua, luce, terra e 
aria.  
I vantaggi che derivano da questa tecnologia sono molti, primo fra tutti il fatto di poter 
produrre ovunque, utilizzare il 97% di acqua in meno e garantire un prodotto in assenza 
totale di residui e fitofarmaci, fresco 365 giorni all'anno, indipendentemente dal fattore 
ambientale esterno.  
 
Ariane Lotti – Tenuta San Carlo 
Nata e cresciuta a New York, ma da quando ha 17 anni lavora, studia e fa ricerca in 
agricoltura per trovare modelli di agricoltura sostenibile. 



Per necessità è tornata in Italia 6 anni fa, per gestire l'azienda di famiglia in Toscana, in 
provincia di Grosseto. I terreni erano stati comprati dal bisnonno nel 1936. Al suo arrivo, 
Ariane avvia un percorso di modernizzazione e sviluppo dell'impresa verso un modello 
nuovo: inizia la conversione al biologico, con tanta fatica. Avvia anche una linea di prodotti 
a marchio aziendale, sviluppando rapporti di filiera e facendo investimenti. 
Oggi Tenuta San Carlo è la prima e unica azienda in Toscana che fa riso bio. La tenuta si 
estende su 480 ettari, metà nel Parco Regionale della Maremma, con seminativi, un 
piccolo allevamento di vacche maremmane, agriturismo e zone di pineta e di palude 
protette.  
 
Francesco Cambria – Cottanera 
Siciliano, dopo la laurea con lode in giurisprudenza si trasferisce a Milano e inizia a 
lavorare come avvocato in uno studio legale occupandosi di diritto penale societario. 
Dieci anni fa cambia vita e torna in Sicilia, mettendo da parte la toga, ripartendo da zero e 
imparando a conoscere la vitivinicoltura da vicino, dove il padre, tra i primi, aveva creduto 
nelle potenzialità viticole dell’Etna, eliminando noccioleti e uliveti e piantando vigne.  
Inizia una nuova avventura alla guida dell'azienda di famiglia, insieme allo zio e ai fratelli, 
con tecniche di viticoltura che tutelano un terreno speciale come quello vulcanico e 
strutture uniche come i pietrai. Allo stesso tempo l’azienda punta sull'innovazione, 
lavorando per una viticoltura di frontiera.  
Nel 2019 Francesco Cambria riceve dal Gambero Rosso il premio speciale “Viticoltore 
dell’anno”. 
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